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Oggetto: Difensore dei diritti umani lesbiche condannate a morte in Iran

Il tribunale rivoluzionario di Urmia ha condannato a morte due difensore dei diritti umani lesbiche – 
Zahra Sediqi Hamedani ("Sareh") ed Elham Chubdar – con l'accusa di "corruzione sulla Terra 
attraverso la promozione dell'omosessualità". Una terza attivista – Soheila Ashrafi – è altresì detenuta 
nella prigione centrale di Urmia insieme a Sareh ed Elham in attesa di un verdetto per accuse 
analoghe1.

Questi fatti sconvolgenti richiedono una risposta dell'UE, non da ultimo perché l'UE ha adottato 
orientamenti sulla pena di morte2, sui diritti umani delle persone LGBTI3, sulla politica dell'UE nei 
confronti dei paesi terzi in materia di tortura4 e sui difensori dei diritti umani5.

1. L'UE non ha di una delegazione in Iran, ma la sua posizione è rappresentata dallo Stato membro 
che esercita la presidenza del Consiglio6. Quali azioni sta adottando il SEAE, in coordinamento 
con l'ambasciata ceca e/o altre ambasciate dell'UE a Teheran, per opporsi all'imposizione della 
pena di morte nei casi summenzionati? Sono stati stabiliti contatti con le difensore dei diritti 
umani?

2. Intende il SEAE coordinarsi con i relatori speciali delle Nazioni Unite sull'Iran7, sui difensori dei 
diritti umani8 e sulla tortura9 e con l'esperto indipendente sull'orientamento sessuale e l'identità di 
genere10 al fine di lanciare un appello congiunto a livello internazionale affinché non sia imposta 
la pena di morte?

3. In che modo sono attuati i suddetti orientamenti dell'UE? È il gruppo "Diritti umani" a conoscenza 
di tali casi? Sarà rivolta una raccomandazione al Consiglio politico e di sicurezza?

1 https://www.starobserver.com.au/news/iran-sentences-two-lesbian-activists-to-death/216331
2 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8416-2013-INIT/it/pdf
3 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11492-2013-INIT/it/pdf
4 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-12107-2019-INIT/it/pdf
5 https://www.eeas.europa.eu/eeas/eu-guidelines-human-rights-defenders_en
6 https://www.eeas.europa.eu/eeas/iran-division_en
7 https://www.ohchr.org/en/countries/iran
8 https://www.ohchr.org/en/special-procedures/sr-human-rights-defenders
9 https://www.ohchr.org/en/special-procedures/sr-torture
10 https://www.ohchr.org/en/special-procedures/ie-sexual-orientation-and-gender-identity


